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Strano popolo l'inglese! 
Mira diritto ai siioì scopi evi si 

avvinghia dì più proprio 
sembra che tutto avrebbe a co­
strìngerlo a cedere I 

Vedemmo raljtKOfgtop{?,poin'esso 
• j , 

stringevasì alla conferenza per re-
golare la questione egiziana, a suo' 
piacimento; dalla conferenza nulla 
ottiene ed esso sembra isolato. 

Da questo fatto che avrebbe av­
viliti altri popoli.ringlese prende 
norma .invece, per a'4one piji ener-
gijii, Esso si compiace di aver CQSI 
ricuperata del tutto ìa propria li­
bertà d'azione, e in questa com­
piacenza dimost|a.^lÉÈ vera una­
nimità davanti a cui spariscono i 
partiti. . 

^NÒn vi sono più mihisterialj g 
antimìnisteriali ; questi sono anzi 
i,primi niJIappoggl^^ ormai quel 
ministero òò^'tro cui fShno tanto 
gridato per la mancanza di e||tìr-

nella fiduciP^ch^ questo 
bia finalmente a spiegarla questa' 
energia gli lasciano perfetta libertà 
d'azioné.*^*'^' • 

Rtalìa ed anche in altri paesi 
le cose sarebbero andate in mpdo ,̂ 
béii diversór,Per V insuccesso deìltf̂  
conferenza e pel conseguente iso­
lamento del paese i\pn si avrebbe 
lasciata passare la felice occasione ' 
per abbattere il ministero, dimen­
tichi .noi di .essere discendenti^^i 
quei romàni che dopo la disfatta 
di Canne andavano incontro al 

idi -1-Jjilii 

Francia e Inghilterra-furono per 
secoli ac^^gUe rivali; fu Napo-
féone llî iGhésstfei campo degli inmi 
teressi imposti dalla libertà com-
mei:fi|ale era rtpiJJtteft^.^tìitótìS^^^ 
ma fatalmente questa unione ri^'ff' 
diede i sospirati frutti e adesso 
le due potenze trovansi tuttora 
runa contro l'altra opposte, spe­
cie per rabilità da ultimo dimo­
strata-da Bismark appunto perla 
questione egiziana ove seppe sol-
leticare tutte le ambizioni e gli 
intet-essiMella Francia, appoggian­
dola nelle sue mire e proposte. 

lità, di cui rfSi potremmo appro­
fittare, se avessimo alla direzione 
degli affari uominif|)iù,,,!Bnergici e 
più conscienti delle aspirazioni del 
paesé/Rèlativamenté forti per terra 
siamo oggi ben deboli-su quel 
mare su cui però posa tutto,:il 
fìòstrò avvenii^e ; di^gtìì non sol-̂ ' 
t&ìtrrutife' ma à M la necessità 

: Ì .««-*«: ;> | !^^?;L?| ' Ì ' 

{In Italia) 
Roma, 7. — BoUettino 

dalla mezzanotte del 5, ;all% meẑ a 
- - . ' . . * ••--•STii I .--•'l-• 

notte del 6 corrente: 
Provincia di Torino ; PancciUcri : um 

. - - • • • 

Novaro e pia specialmente le mona-
che rinchiuse alla villa Boeri. Prose-
guono per San Remo oggi stesso. 
' Ool treno 224 odierno é arrivata la 

g|4? cSispagnia del 47° reggimento faa-
càfio seguito da morte.---Cari^nanoiMiiteria, in rimpiazzo di unii dal 69° re-
/Illa /«aot /li nhnìAt'n i^nra fU; filiali Rfl- 1 calasi a Siborrta ner s tendere il cor-
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lSy\ 'i 
di avere ad alleata una forte po­
tenza marittima. Pu):e dà (jàiroli 
a Mancini i no^wmittistn esita 

due casi dì cholèra, uno dei quali se-
cuìto da morte,,«''tiirr'caso ŝ ^̂ spetto. 

di questi, i Ìi;ofetti delle pro­
vi n èie ove, nei giorni scorsi, si veri-
lìcò qujsìche ,0Bs6i rìférrs'cono soltanto 
che non havvi nessuna novità. 

La salute publica è ottima nei laz-
J ^ - L 

zaretti. 
- • . ' . - -

Al Varignano è^paorto nell'ospe-
e galleggiante Conte Verde, un 

marinaio sbarcato a Carmel. 
• i ' •• 

(aU' ezt&tò) 
I . ^ ^ . ' ' 

^ i con/Jnt. ft*! Le notizie che per-
veucouo da Tolone e da Marsiglia 
Confermano che colà ì' infazione co-
ìeiflcà tócca, alta sua l̂laOi Là fiducia 
rìhyce, . 

- . ; 

' • I - . ( 

Dicesi siano •ftfttì eia intavolati dèi ^ 

' i l i I - ? r 
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ono sempre a pron^iiciargi per 
r Inghilterra, non.ostante.che^que-

facesse ite migliori pf oferte. 
Che se ultimamente futìfmo i 

primi^'da aderire alla conferenza e 
.VI accettammo le 

^ ^ • 

ŵ K non ne avremmo^^ 
ringraziamento'* 

^.•Uvi'<'^^^•^^ 

'^'^"m console ¥:^|i;:^^9, e I r felìcitavanSg 
con lui di non avere disperato 
delle sorti della repubblica, cosic­
ché poterono attendere gli ozi di 
Capua e le successive vffiorie di 
Nola, Siracusa e Zama. 

Questa freddezza F Hanno adesso 
invece gli inglesi, i quali sono i 
veri i-omani della i^gàiP^à. 

Quell'energia cHé non spiegaro­
no idapprìma, intendono mostrarla 
adesso e votano sussìdi per libe­
rare finalmente Gordon e mandano 
un apposito alto commissario in 
Egitto a fare una inchiesta per 
poscia deliberare, 
, L'Inghilterra afferma così sen-

soli colla 
^'oposte,: 
certo diritto a 

^quando nulla giovammo; soltanto 
^invece designamipp, il distacco dalle 
potenze centrali, 
di più r incertezza della nostra 
politica. Pure l'Inghilterra viene 
a' noi di nuovo e si mostra grata 

f d # poco che toemiiio. 
Gli*iriglesi che sono tantprfiso-

Iffitia'energici acquisteranno I 
così buona stima di noi se non ne 

• ¥ • • 

••agi-g 
scano risoluti e concordi e poi si ' 
veda se noi siamo degni di stare 
con loro ! 

Ed è così' che colia sbrigliatai 
fantasia p|K|})bandoniamo a va§k,, 
ideali per ravveniré? 

negoziati col govérino italiano per to-
gliere le quarantone al confine ita-
* t - • , . .n • 

iiano. 
•**̂ Ì7nVfir0ma. -" Compiendo un voto 

tale di un suo figliuoletto, che poi 
: gcKH, • la' m a r ^ ^ B i k n c a di ' Sol-;; 
; Hièbert, si è rWia a Marsiglia per 

- 1 . . . I , L ^ . L - L 

; cÀir̂ i'vì i chòlaròsi. 
: La'marchesa si trova neU'ospedale 
del Faro, dovè è stata à̂ cìsolta con 

i grande defeVénm Vestita di uriifabitò 
fsetnpHcissimo di cotone, essa pròdiga^ 
; ai cholerosi le cure più assidue, in­
coraggiando col suo esempio le altre 

: infermiere. La marchesa è bellissima 
kOiDiPiillia'̂ chfl. 27 anni. 
I ì^oXa amxoh&nole. — L'ufficioso ^ove 
dì Pai-ilf'scrive: 

« La crudele epidemia che desola 
la Provenza ebbe almeno il felice ri-
suUato di rendere più cordiali le re~ 
lazionì tra la Fraq^i^^ e l'Italia. E^ 
bensì||ie|^(ì;^!Bii]tItaÌia principiò col-

|i|,prganizzare delle quarantene vessa-
ttorie ed esagerate, ma bisogna ren­
der responsabile di tali misure l'or­
gasmo prodotto dair.annuncio del cho-

catasi a Seborga per stendere il cor 
done militare sanitario.' La salute del 

ItLazzaretto è metìiocre. 
l mmiù.oroP^-' Narra la Libertà di 

Piacenza: 
Ieri sera verso le sei, corta Blon-

dori Carolina di anni 23, servente 
presso la famiglia Ranza, mentre si# 
trovava sotto i portici del nostro Qo"^ 
ticp, per f4r le spese di cucina, col­
pita .da«fortì dolori di veutre: assalita, 
dai voiofiTtó, stramazzava a:̂ ]terrd.' 

Ce n'era' anche di troppo, perchè 
èfla^fantasia dei presentì fosse eccitata 

al punto di vedùrvim» terribili effetti 
del terribile zingaro. 

La città fu messa sossopra ma;., non 
si trattava che di una semplice colidM^ 
che 1%Bionderì s'era procurata fa-
cendo una scoffacciata ai peperoni a 
pomidoro ìu insalata. ' 

ZIO generala — e Siamo dunque oS-
htigati — con nostro grahdé^^amm^^-
rico —'a concludere che non abbici" 
m^mM^o Jm^^^ *̂  gwesea Con/fe-
renza una base soddisfacente per l'aa t 

I setto del regime fìnanùarìo delV E-
gittOi il conte Nigra chiese: 

iflts^flt^^presidente ha dunque rinun­
ziato alla speranza di una soluzione 
ed-^dunque disposto a np^%riunire nuô ^ 
yamente la cdferenzà ? » 

Lord Gf'atffi'lle rispose affermati­
vamente a tutte e dua le domande^i 
' Fu in Stìguito a ciò che il conte 
Nigra usci in quella nota dichiara 

. • 
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Siccome ìa cpufereaza dì Widra 
ptìA avere gravi conseguenze nel r^. 
maneggiamento delle alleanze, specie 
PQI îavvicinamento trattltalìa e In-
ghilterra, cosi ne diario uq cenno 
maggiore completando il dispaccio 

'ani poi seguente telegramma delUi;. 
iV. F, Presse, datato da Londrû Ŝ a» 

< —- Siccome' la couferériW^nop^^^ 
riuscita, suppongo che tiitti i proget­
ti che furono presentati e che non 
vennero accettati, cadano u^ualmeste .̂ 
IQ pgQi caso, tengo a dichiarare oqo 
Sntend(> .consar.vflce rr- neilUpotesi dì 
negpziazioî i ,p,a|^pnferen^^^fjitur«| 
una intera libertà d'aziorf̂ ;{}er;i|f|i(ii<9 
Governo,-il qualeyiaconsoguenga non 
sìi*;cpnsidéra legato,?! per Sf^^enirsii 
dàlie'opinioni chs ior̂ ho és^^s^^ia 
suo noma.,neUle circostanze presentì. ' 

Eh'. èn^rMi& AéM 

Dà i'̂ .ijjail̂  tM 
' y . J 

gtat risulta iAf?ÙJIi^i 

-"--• ' - ' • " 'S^« ' : .> . 
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""̂ è non uno spirito di odio e di 
Jdìĵ denza verso il i\g||i:p paese. Ne 

- ' j n ; i.r' ,,• j.-;i^.ri-^-.4.> jX'i^ijii.^v-'i^^H^^rV^j^ 

XIJ G U O L ' 

- ' ^ • , . ì ^ . 

sìa pròva che gl'italiani^ manifesta^ 
ronO| nella misura del ^ossibile^p^^ 

L'Iodierna seduta dlìlff^ahferànza: 
cominciò a mezzogiorno e durò un'ora. 

Watlilington presentò la nuc^va pro­
posta francese la quale stabiliva ch@ 
un rappresentante tedesco, uno russo 
ed uno tarco facessero parte della 
Gassa dèfdébito^ e che i sette rap­
presentanti alla Conferenza potessero 
decìdere soltanto all'unanimità una 
riduzione degli interessi del mezzo 
per centQ. 

Waddington dichiarò cì^^ quella era 
ILultìma concessione della Francia. 

GratìviUe dìsse^lacOTcamente W& 
quella proposta era inaccettàbile e 
propose l'aggiornamento della confe­
renza « sine dìê *̂3̂ ossia senza fissare 

} 
• ^ 

' i •-:— : . ' J ^ - L 

z'Ilìto la propria supftfnazia e 
padronanza sulla terra dei Faraoni; 
e lo fa proprio quando l'È: 
mostra di non voler riconóscer­
gliela. Essa dimostra così tutta là 
pròpria forza e quella energìa di 
volontà, che le permise già di non 
cedere mai nemmeno davanti alla 
stessa invincibilità di Napoleone I. 

Essa però si afferma così pro­
prio in quel Mediterraneo che è 
mare nostro^s^ma che è pure la 
principale sua via alle Indie, via 
ch'essa munisce da Gibilterra a 
Malta con Cipro e*l'Egitto ; e dove 
però fatalmente più che r.Italia 
trovasi di fronte la Francia. 

{Agenzia Stefani) 
{KlV èstero) 

. . I - - • 

S¥MXfines,.% .̂f-r Furono ordinate le 
quarantene e altre misure sanitarie 
per le provenienze dal Mediterraneo. 

CQstmxihw^oiiy 7. -^ Le navi che 
lasciarono l'Italia dopo il 27 luglio, 
subiranno la stessa ^tarantena delle 
nav^j^rancesi. Le provenienze itaìiarii^ 
anteriori al 17 luglio, verranno sotto­
poste ft yn'osservazione di 5 giorni. 
Le provenienze d^H^ Sicilia e dalla 
Sardegna saranno ricevute ini^ìibera 
pratica. 

PaWpt,7. — Dì tirsi casiOTholèra 
sono segnalati in parecchie località 
del mesKoJi. 

Tolone^ 7, — Ore 10 ti9 antim. — 
Cit que decessi. 

MaUigMo,, 7. — Ore 1155 aut. — 
Da ierser^ f^dilissi. 

- ^ ^ 

= , ; ! • 

y j giorno dalla riconvocazione. 
La proposta di ( | p ^ | | l e fu accet­

tata, e naturalmeSfii in tali circostan-
za il conto Munster non potè ripre-
sentire la sua proposta riguardo la 

.Commissiona sanitaria. 
Il motivo, che spinse l'Inghilterra 

I t prpporrWa aggiornameato imme­
diato, sarebbe stato quello di irapé-

^ciire che quella proposta^ fosse ripre­
sentata. 

Il cavrWiNigra desiderò che fosse 
#òonst^t»to che tutte le potenze aveano 
-ìfia equi stato la loro libertà d' azioae, 

recente dai nostri vicini,! quali sotto ^^^^ GràhviUe accettò voloatero-
tale riguardo in questi ultimi tempi ' ' ^ ^ ^ ,^^^ registrare a proto­

collo. 

loro simpatìe vorso le città colpita 
dal Hagetlo. Il Ha ha mandato 5000 
franchi, i principali giornali apersero 
dslle sottoscrizioni a favore delle vìt­
time del cholèra'; il Ministero italiane 
ha cSlìfentp l^^s^^^ giorno l* ordina 
dei Santi Maurizio e Lazzaro al sotto-
Prefetto Eynac e al sig. conso!^i#.etì 
rolari-Malmignatì che rivaleggiarono 
di zelo a Tolone. 

Gì sembra equo di far e 
queste prove dì 

. ii^-jfi^S'.l- dattc!"*^** 
';,,tr^^'-'''". 

v^M^'&i. 

non ci avevano guastati ». 

A Pian d% Latte. — Ttìlogrufimo al 
Caffaro da Ventimi^lia: 

Giunsero dal lazzaretto 104 q u | p P 
tenàntì. Na ||gj;varono ieri 107̂  Ri­
manenza alla ore 8 di stamane 605. 

Sotto buona scorta furono qui con%̂* 
dotti starnano gli Uìformieri che tea-
tarono aggredire, giorni sono, il^^e-
dico cav. Panizzij U parroco signoiTis; 

questo strano esercito dì (i«rsi è̂ f 
lato tanto in questi ultimi tempi, 
conta 634 corpi, cioè: 528 in Inghil­
terra, 4 in Francia, 36 negli Staii 
Uniti, lÓ nel Canada, 7 neim^Indi 
13*ln Australia, 8 a Vittoria (àustra-
liaffiO nella Nuova Zelanda, e 5 iti 
Africa. 

Quésti* corpi contano l476'tifl5ciali 
e 40 impiegati sparsi m 245 paesi. 

Il numero dei ragazzi afildati alle 
cure educatrici dell' Esercito è di 
60,500. 

La setta possiede inoltre 16 gior-
nali, che si pubblicano m sei lingue, 
e la cui tiratura settimanale è di 
5000,000 copie. 

I soldati dell'Esercito (I) sono tutti 
persone convertite al 
conservano la loro posizione'^ocìale 
e devono contribuire col loro obolo 
alle spese di propaganda. 

I sergenti sono scelti fra i soldati 
più zelanti ed istrutti; il loro compi­
to consiste nella sorveglianza dei sol­
dati e nell'incoraggiare le anime che 
credono sulla vìa del pentimento, 

I cadetti, o aspiranti ufSciali, sono 
scelti fra i^sergentì che hanno dato 
prova delle loro attitudini nel cbm-
baiiere ì miscredenti e nella propa­
ganda. 

Gli ufSciali non ricevono che H 
paga necessaria per provvedere alla 
loro esistanza. 

H 

II generale e lo stato maggiore U-
vprano gratis. 

Constatiamo che quost'£'sdm^o non 
ha peranco riportatòil menomo l3uc-
ceélo in Itatial 

Al contrario Grànvilla mandò a vuo-
^WTìnr nuovo tentativo di Waddington;̂ ^ 
di discutere la questione dalla garan­
zia del ̂ ptìlM^o, e la Conferenza fìi 
chiusa. 

— Della parto avuta dafNìgra.ecco 
cosa risulta dai protocolli della stessa 
couferenzacomeU pubblica il Times: 

Alla settima adunanza, uHorohè lord 
GranvìUe disse — ia mezzo al silen-

'I-. x - . K n ^ . -^C T. / ^ - -

--•••.---••': 

otiiie l l l ins 

I ragionieri 
r ragionieri che si riuniranno il 

prossimo settembre in congresso 
a Torino otterranno delle specia 
riduzioni ferroviarie. ''^' 

Il servizio telegrafico 
Nei primi tre mélPclì quesfan 

^T•'T^'-•^ 

<• 

IHK'; 

j ' 

= >l=Xl7.>-.. 

r - . ^ ì ' 

- ir 

-tB^ 

V - n 



.'t '^J^l 

^ . . '•^t^EMr,. 

no vi fu i n j t a l i a un movimento 
di 6,981,525 telegrammi. 

Si superò di 83,28711 movimento 
tèriflcatosi nel primo trimestre del 
*S83. : 

L'entrata utile dell'erario ascese 
% L. 2,304,33^,77, e . j l t r e p s s ò di 
lire 156,666,25 quelli dei primo 
trimestre 1S83. 

• li 

Hnistero della guerra 
Monor, Ferrerò ha stabilito 1© 

ouove norme da seguirsi nell'am* 
missione ai posti del volontari 
Tesso l'amministrazione centrale 
ìeiia guerra. 

^ -> 

Frati e gesìittt 
I frati continuano adW^to ta rc ' 

.degli stabili per fondarvi mm^ 
€asé generalizie e delle convivenze 
malgrado la legge di sopp^^^slone 
delle fraterie. 

Si assictifa che,i^ssi (^joaiprony^^chi. 
già trenta, grandi cat^amen||. 

L&. Rassegna ripete" 

-^ Furono proclamati conaìgliori 
provindali : Oriani Eugenio per A-
dria, Casallcchio Ulisse per Ariano, 
Giro IHumìnato per Badia, Bian<ìh!ni 
Giorgio per Lortdinara, Domeneghetto 
Iiuìgi 0 Napoleone Bellini per Masse, 
Veronese Antonio per Rovigo. Fu so­
spesa la procltiiaaziouQ^^p^Qr Occhio-

^bello, esaendosi annullate le elezioni 
dì B'ioarolo. 

W«s5i(̂ s5iffiŜ . -leri^finnoro levati tutti 
i tavolati che chiudevano fin dal 1873 
ora una parte, ora 1* altra del prospetto 
del palazzo ducale verso la Piazzetta. 
Ora ilri&taurodiquesta.|acc)ataècom< 
pìuto, a vederla si|^i;6derebba appena 
che tutta le colonne delle due leggìo, 
tutte le Imlaùstrato e la cornice in-

Stormedia sieno state tolte e rimosse, 
— non ai saprobba ora dire a prima 
y|||ta, (jual) sieno ì pozzi nuovi perchè 
vetiQero tinti fa imitazione agii anti-

\ 

' • ' . - ' - J: 

Neil 
• :^ 

0 '̂ ^"^*^1 solaio 

••^-^y^^rv-; 

Iflsuo numero d*i |p, che i gè 
siiìti comperarono il palazzo Zuc-^ 
cari. 

—I ^ ^ n . - 1 — '—•^-

Pel Congo 
Tutta la stampa ufficiosa parla 

in favore del progetto di una con­
ferenza per riconoscere il Congo 
uno Stato indipendente. Il governo 
germanico farebbe pressione per 
indurre VAustria o V Italia a farsi 
iniziatrici di questa conferenza. 

venne rifatto^je cosi il pavimento a 
^ terrazze, !e volte a croce ed il sei* 

ciato terrone a fuscie bianche. 
— Ieri si è cominciato a scoprire 

^ c h e il nuo^ 
della Marceria San BartolomeOjAipl 
chiamarla più propriamente dalla Vta 
2 Aprile. Anche questo stabile è sena«rt 
plice e modesto. 

.̂ .-.̂ ^^^^^^icato . c ^ r t l ^ 

lìdano \ partiti colle relative ire, che 
cominciarono di già a manifestarsi & 
suon dnSuafQ. E dove andremo a 
finire? Il rimedio c'è chiaro, lam­
pante e facjjg: io scioglimento del^ 
Consiglio: e le eiez!orl!'̂ §;6neraÌi. Ma­
teria a giustificarne la necessità co 
n* è di superflua. Che si attende a-
dunquo 1 U^insediamento dei nuovi 
ccnsiglieri'? Ma sarà aggiungere alî ^̂  
mento alla vampa, y.^a nuova,giunta'? 
Ma è possibile coli* elemento di cui 
sì compone il Consiglio, che costitui-• 
see una grande maggioranza contro 
I neo eletti? 

Cessi, cessi cU'è tempo questa con--
dizioneàanormàlerrrtVa alla vita dlt 

' ' • ' ' ' I ' ' ' 

azione questo non ìndìlTerente Comu­
ne della Provincia; e ciò avverrà se 
la mano del Governo non tarderà più 
oltre a ministrare Un rimedio, che 
ritìè^y^^^gteuggà^ nello cadici ÌU 
male, e,se gli elettori, { « ì * « o Ì » 

#dai tiro recente di cui furono vìftithei 
1 agiranno compatti ed oculisti perchè • 

j r urna elettorale risponda aì bene del 
corpo, lasciando da parte su questa 
t e i l l t ó l bene dell' ^g|ma. 

^^^ sono dei suoi afllttuali, caa questi 
sono anche dei principali próprtotad 
del Comune» quali patrio le gra­
vose impostele sono indipendenti, e 

Jlberi, ê ' votano ^éooaj|o il dijttat^ 
deÌÌ# f̂i'iro scienza, e coscienza, sempre 
neli' ìnPeresse del bone generale, men-

• \ 

tre li corrispondente dell' Adriatico 
stando a Lusìft Polesine senza pagaro 
un centesimo, î y t̂rrebbe imporre la 
sua volontà all^l^liero Comune, per' 
chórflo secondasse nelle sue aspirazio-

*snij%essondo a tutti noto, che le male­
voli insinuazioni, le false accuso, le 
critiche improprie sono mezzi adope-

i, Nonnina di un mombro deità Com-
• • ^ 

missione Consigliare por la riforma 
dolio Opere Pie ih" soaiy|yziorie del 
rinunciante Coletti av#Kmenico. 

2. Nomina del Presidente del Con-
siglio d'Amrajjistrazione por l'istitu­
to Zitello Gasparini. 

P r o c e s s o (ai.cl esBRSìèaialSnlt,—,C 
consta che tut'Fi quarantatre conta­
dini condannuti per sciopero sono ri-
corsi in appello dalla Sentenza ;̂ pr,of-
ferita ieri da! Tribunale. 

Siamo desiderosi di vedere se la 
Corto di Appello confermerà la sen^ 

latenza del Tribunale di Padova, o so 
Insiti per raggiungere un lucroso scQpo,,,̂ , assoderà una maasima^^^^, emancipa-

E f̂Ohknon sa che la popolazione i^ 
LUsìfe^è maggiore di quelUp^dJ Bar-

i 

1 ' l i ' . I 
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5 agosto 1884. 

POLEMICA 

•••-.-;i|iÌ:S=^''-^* 

me abbiamo dimostrato n 
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Feritiamlìt 
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I russi in Germania 

La a National Zeituhg » dice 
che secondo i calcoli dell' amba­
sciata russa, dei 15,000 russi dî ^̂  

ióranti a Berlino ne furono e-
snulsi 1800. 
* 1 grandi giornali russi manten­
gono sulla espulsione dei «sudditi 
russi da Berlino un contegno mol-
0 riservato. 

Soltanto a Swet-19 e «Heroid» 

- t 

•-^r'. 
r 

W>: 

iparlanàscon sprezzo degli ..««««, 
inentre a Nowosti » crede che li i 
governo di Berlino abbia agito di bbea istruzione, ai oaiìdelotti per il 

L'amministrazione di questo Co-

Mk nitìme èleziohi parziali èriu-
^flS una lista dì sottobanco fabbri-4» nessuno dei fatti da noi 

r 

cata, e nell* ombra protetta dal Bre­
viario. 

Questo risultato ha disgustata mol­
ta parte dei consiglieri che riman-
gono^W carica, ed ha nauseata la 

azione, non a^i|jiata a certi col­
pi dì mano, né rassegnata alle ométfi 

resocontijDQoràli, agl'incensi per 
acido fenico, fPcltechismo per pub-

•n'---i^j. 

-'-

accordò colia Russia. 
- , - * . • . . 

0 

I — Non essendosi pò-
tato costituire la presidenza della So-
<:ietà dal tiro a segno, venne la stessa 

S^^lisciolta per ricostituirsi. 
B«Btla'ÌgIa€i. -~ A tutto 31 agosto 

é aperto il concorso alla condotti^ 
medico chirurgica di Bottrighe e MaP 
sarno cui è annesso Tannuo anpe 
di L. 2400. 

attentati contro le proprietà, = 
Si parta di incendi dolosi e di taglio* 
di viti. Si spedi sul lufjgd̂  una com-

agnia di fanteria. 

lumìnazione pubblica. E prima che 
I r 

per gli ê Tetti delle nuove elezioni, si 
conveita la Giunta mtfnv»alriil fab-

I più dei membri di essa 
cessarono dal prendere ingerenza ul­
teriore nell'amministrazione. A com­
pletare il caos che ne è derivato ò 
successa una vera sventura: la mor-
te cioè dei SindaM Pernumìa quindi 
non è dìrf •'àSltanto acefala^.ima bene | 
anco senza gli -arti. Figuratevi coma : 
possa viversj muoversi, agiro un tron­
cone senza gambe, senza braccia, sen^ 

A Stienta furono com- ^* *^^^ '̂ ^ ^* ^"^^ inr̂ esi Hr cosa cam-

gfiilito» sta ferma così. E che cosa fa :Jb 
Prefetto? lascia correre; cioè no, la­
scia star fermo I Ed intanto sì conso • 

IO 

Per la verità sarebbe stato opporr̂ % 
tuno che il corrispondente dìLusia 
avesse continuato a serbare un lun-

I 

irò, anzi i eterno silenzio. Si cambiano 
i cofilspondenti di colà cqme il gio­
catore di bussoiltti^cambìa gli ogget­
ti che tiene in mano dinanzi al pub?j; 
blico ™»noi però osserviamo che ii 
nuovo GorriapondoHto doli' Aàrìattco 

esposti 
esso rispl^, 0 lo smenp^^Noa ^iss© 
neppl* il vero assereiife che rultiffia 
deliberazione consigliare sia stata an­
nullata dalla superiorità. Fu invece 
per un vizio dì forma che tale deli 
berazione non potè avere eletto 
rba verrà rinnovata, essendo di ne­
cessità conservare i locàlHindJspan-
ssbJli al servigio dell* àmminjstràsiione 
comunale, e'l'Autorità Superiore cor-
lamento non negherà la sua appro­
vazione. Sotto la minaccia del nuovo 
pa|^|i^4i voler tutto distfUÉ ĝfere, era 
naturflt la domanda di chWa soste­
nuto gravosi dispendi per favorire il 
Comune di dirgli : — o stipulate delle 
affittanze, od altrimenti rilasciatemi 
i locali — perchè quantunque per il 
nob. D^ f t | | | | | i , 3 | a cosa affatto in­
differente avere tra i tanti, alcuni 
suoi locali dati a pigione al Comune, 
non era logico continuare un atto ge­
neroso, se questo viene disconosciuto, 
ed impugnato. 

B^spìiVgià» poi IVaccusa data alla 
maggioranza del ConsigUo^cfrtÌÌ|lt 
esecutrice dei voleri aél nlb. De Da-
verio. Sta in fatto che nel Consiglio 

tloona? ma altrettanto nessuno ignorai,̂  
che colà non vi è alcun centro, e sono 
tutti caseggiati disperai, e mancante 

Nlelle abitazioni occorrenti per̂ fcoHo-
I f 

ca&l|M»<.e gl'impiegati necessari 
t M i l t e g o degli affari conm|i| |i co-

'a pre-
.cedente corrÌGpondonza. 

La vagheggiata trasformazione quin-
^*di*del corriypondenlo dell' Adriatico, 
nelle c o n ^ ] ^ attuali, nOii^t>otrebbe 
che Friscire rovinosa al Comune. 

Sé i nuovi eletti péfàltro cheî id» 
quanto sì capisce veggono chiaro an­
che nel buio sapranno migliorare viop-

fpiù la condizione di questi abitanti|?ii 

'^m^mm^'^'. • . -T~ . : : - .-T ^ -,̂ j c a , !«fm!fhte a svìncolarol 

•xmi 

noi appfjifjjiemo, basta c | | non tor 
.Wmo j m j f i p j l ^ i a passio 
quale tllffr'hanno dovuto sfuggire 

«per non restar vìttime delle sue per-
secuzioni. 

' ^ ron 
'Tim\ 

|lilto;-Jf-
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amica. La povera miss Simpson lasktutto dirtiWl vilel sì è ben crudel-
quale noa«ardÌva più aprire un li­
bro, dacché sapeva a qua! punto la 
sua lettura le aveva fitto dimenticare 
i suoi doveri, era sempre apparec-

„_ue,sue-

f-S-i-

— Oh I per parte mìa iton temo di 
«ìentéi Egli non sarà là come un te­
stimonio sinistro, quando mi ^Jfìte-
s-òl Avevo paura della sua presensta. 
Mi dispiace che il sig. Emmerie sia 
asserite; avrei avuto piacere di offu­
scarlo col mìo matrimonio ; faremo 
venire T abate Marcellino. Scrìvete­
gli, madre mia; io corrò a prevenire 
Sofia, e se incontro il sig. Valentino, 
gli dirò che lo aspettata, non è vero? 
par fissare definitivamente 11 giorno. 

— Tu mi inspireresti confidenza, se 
potessi sparare della felicità, disse la 
baronessa. 

— Perchè Uon sperare, pfdre mia? 
U speranza è una preghiera; dispe­
rare, è bestemmiaf e I 

E Simeona fuggi dal salone chia" 
ad alti gridi miss Simpao/j, 

erchè r accoropags^asse dalla sua 
• • J ' - i . ••:•: 

mente vendicato 1 
— Mio Dio 1 Cosa è 

cesso? Parla, parla presfoi 
— Etèoi guarda. E S o % prese da 

chiata, allestita per dlTle passeggiate sopra una tavola, diètro di essa, un 
e delle corse. Perché Dio aa, se i pre- giornale gualcito dalle sue mani con­
parativi del matrimonio necessitassero vuìslva. 

s& Cosa significa questo foglio? 
— I^^ggìi 
— Posso leggere forse? Ho il san­

gue alla testa, le lagrime negli oc­
chi; dimmi cosa ci|(^tienfl* 

— Questo giornale è quello nel 
quale lavora Simeon%v& ciò che vi è 
là au quella pagina, che una perfida 
mano mi ha indirizzato, è una ver­
gogna, è il mio disonore, è unv^arti­
colo infame che calunnia tutta le mia 
aspirazioni, che interpreta odiosa-
ma^le tutti i miei BUCCOSSÌ. 

*^ £ d à Simeone t Ohi il vilel Egli 
parte dopo la vendetta, e prima del 
castigo I 

-— Non aveva io rB§ÌOhe|jiÌ'tiÌrema-
ra? domundò la povera Sofia scop­
piando in singhiozzi e cadendo in wi\% 
poiuuoa. 

— Perdori;4mi, esclamò Sìmeona gei-
tandoìi ai suoi gUiOcchi, sono io che 
ti ho esposta m mtol indulti; mî , vai 
ti vandicheifè. 

Oggi a mezzogiorno la Deputazione prò-
vincialoi raccoltasi a sensi di legge, e-
aaminati Ì%oti ottenuti dai vari can» 
didatt neUe uUìme elezioni pr^vin* 
citte proclamava elotti i BégtéW: •, 

Distretto di Podovggr^^rrigohi 0 . 
B. (nuova elez.) con v<Ri 1258. 

Squareina^ ing. Giovanni (rieiez.) 
corPvoti lOSfllf' ; ^m. 

Distretto di Camposampiero. — Mo-
I l 

gno cav. Benedetto (rielezione) con 
voti 572. 

, Distretto di Cittadella. — Pagan 
Luigi (rielfìi.) con voti 514. 

Distretto di jès^e. — Pedrazzoli dott. 
Marino (rielez.) con voti 567. 

, - r 

Pietrogràhde caŷ , avvocato Giacomo 
(iuova eleK.) con î òti 549. 

Di^treliodifxQ'ùe. — Broda cav. 
avv. Enrico (rielez.) con voCi "̂ 3̂ 2. 

Dianin cav. Pietro (rielezione) con 
voti 180. 

T i « % d | i f t i O a fl|adsrtì nel 1889. 

fl 

n-. 

dalle strettoie dell'art. 386, che sof­
foca in sé ogni libera espansione dì 
altitudini individuali. 

• , 

Quando, specie in Piazza U|ità d ' I -
tali», suona la ban4a> i moneilì vi sì 
1?IIWBtell&^'iOi^a!folestano i suona-
tori in modo incroMììo; li prendono 
perfino pery calzoni; e si siedono 
sulla piattaforma. 

Quei monelli sono cosi bene spiale 
la causa se i suonatori escono in 

lajche %|i^mitìlè stuonata 
Non potrebbesì provvedere perchè 

una guardia manicrpale tenesse quei 
raonoiìT un pò* distanti dalla piatta­
forma afdnchè non disturbassero i 
suonatori? 

Ci pare che ciò non dovrebbe es­
sere difficile ad attuarsi; e d'aitla 
parte il reclamo avanzatoci è ragio« 
jn^pllssimo e giusltlsimo. 

Consiglio Superiore dei lavori pubbli-
ci diede parere contrario al reclamo 
della deputazione provinciale di Pado­
va contro r ^ m ^ t o d'un franco sulle 

del nuovo ponte motalìco 'a 
OWarolo sur Brenta. 

— lerseraMJeatro Goldoni in Va-
hezia i ciechi del nostro istituto cen­
trale diedero il promesso concerto 
musicale. Ecco che cosa ne scriva 
VAàrìatìco: 

«Dal principio >1U fine fa tutta 
una grande vittoria per i maestri a 
per gli scolari, tanto la fusione lo slan­
cio la precisione sì equilib|.|vano ne? 
vari e difficiiissimì' pezzi eseguiti. 

Nella magnifica sinfonia àélìaiirZìt 
norah) nella poderosa creazione wa­
gneriana del Tannliahmr come ne! 
brillante e vortigìnoso galopp di Ralf 
e nella vaga e forte riduzioRe del Me-
fisigfile di Boìto si ebbe l'illusione 
che due mani fenomenali suonassero 
un gigantesco istrumonto. 

Il pubblico sceltìsaimo, intelligente, 
numeroso, da prima restò come ma-

Do- ravigUatof^poì al finire d'ogni pezzo 
mani ilrConsìglio Comunale oltre àglii|i|Ovette ^ l i f l f t W W applausi prò 
argomenti già annunziati tratterà in 1 iungati e generali. 
seduta segreta anche dei seguenti: J I due maestri Fin e Bottazzo, eie 

iw-fc^ 

^r^Jl^vr-

•riSiì..- . . V 
* " - W - . - ' i - -

5^^ -̂% '̂-

dì frequenti sortita I 
SimeóiSà entrò come un turbine 

nella camera, nebaantuario della gio­
vino musa : 

— Vittoria! vittoria i esclamò, noi 
trionfiamo!... 

Tuttó^^Wmn tratto essa si fermò. 
Madamigella Giroud,„Sior^Fésa # a la 
lagrime, si alzava pallida e coi lìnea-

I monti sconvolti, per stenderle le mani 
e provandosi nascondere qualche cosa. 

— Che hai adunque? domandò Si-
meona allarmata. 

-^ Niente, niente, Io saprai più 
{tardil Ma cosa dicevi tu adnnquo en­

trando, che vittoria è questa? 
— Ohi mia cara bando ai terrori I 

Simeone è partito per molto tempo ; 
^%ii è in Russia, e non ri 
prima di un j^nno. 

— Egli è partito, dici tu ? replicò 
Sofìa Oiroud con preeipitazioìio, 

X)bl allora, Gapì:̂ co tutto, a posso 

i 

Il 1̂ 

^vt:,'; :: ,;•>-

Ah l-nOn«5-esaora sua sorella|^tì*| che giorno. Ma sopratutto, che mìo 
mi vendicare, disse con vivacìtàq^^atello e tua madre non sappiano 

niente. Che non # s i a fra te e Va­
lentino questa rimembranza che tuo 
fratello forse ha v o l ^ l t e i l t ^^%a 
baronessa nOrt- ha bisogno di questo 
nuovo calice. vlU mf̂ Ie è fatto impe­
diamo che non sì propaghi, lo ho un 
orgoglio che mi guarirà. D' altronde, 
essa soggiunse oon tristezza, eccetto 
te e mìo fratello, io i*oa,TO.O alotìno, 
nò alcuno ama me. Io non sono fi­
danzata, e non lo sarWors© giammai. 
Una giovino poeta, ciò mette paura, 
qualora non facia compassiono- Que-
.sta infornale calunnia non sconvolga 
niente nella mia vita. Lascìsmota 'W^ 
dare. Ho la mi^ cosciehxa che mi as­
solve, la tua amìctzia che mi vendi­
ca, la vista della tua felicità che mi 
consolerà 

— Ohl tu sei un^^ftngelol ripresa 
Simoona baciandole la mani. Com­
prendo com' egli B̂ gOî iilibia potuto ve­
derti senza amarti; ma io non coni-
prondo, por quanto vile, por quanto 
misertìbila ch'egli sia, che abbia cre­
duto amarti sen^a seutìrsì trasfor­
mato a santificato da tei 

Sofia Girotfa^ a chys^ t l t o fcBlpa i . 
Ilario a n c o r a ? ^ ^ W * Ì t a 4 k e » 0 b b a 
meno ricevuta? il mOndo né avrebbe 
meno avvelenata la piaga? Se fosse 
restato, avrai fatto qualunque sforzo 
per nascoadorti questo nuovo affanno. 
Io, che una vppazionefaliifiarsQ i'̂ **" 
acina, sBtio destinata a ben impU' 
denti sarcasmi. É questa la mia pri­
ma prova. La gloria delle donne par­
tecipa sempre del martirio, ed io sono 

itsutata di credere al mio avvenire, 
t,plrchè mcommeio ad ossere oltrag-

a. 
Sofia Gìroud, 

gianta dì sfida, dì entusiasmo por là 
sofferenza. Simeona rilevandosi l 'ab. 
braccio. 

-~ Ma* e cosa f^re? essa domandò. 
— Custodire noi duo questo se­

creto, ch'io volevo da principio p -
stodiresdai^Bola. Poiché jLsìg. Simoona 
è partito, io'te lo confido senza ti­
more. Non compromutturaì la tua fe­
licità cercando dì vendicarmi. 

— Wraa | ,è a me che tu penai? 
-^ Par chi vuoi dunque,|È^ia pò-

' vera SimtìOUB, ch'io abbia dei ri­
guardi? Noi sarorAo sorella fra qual-

•3.,*'--rd'."rj='n:fi:a''^i*'r.-

- ,ora rag 

i^. 

(Étfln^ìnua). 
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•cW pùi* e88!,,ai quaU spelta la gran-
dissìraa l l iHÌà e ta imrtenaùpàbiU 
pazienza deìlMinaegnamento eseguiro­
no in compagnia, e soli, tra pezzi dì 
vario stile e non Ò,a raGriivigìjarsì se 
la loro asecuzione fu addìritt^l^Btu-
penàst' In specie il Fin come coneef* 
lista d*harmoniora crediamo che per 
sentimento e classicità d'interpreta-
ziotìe abbia ben pochi rivali a temere. 

Per la Danza selvaggia il Bottaz-
zo e b W pure molti applausi come 
compositore. Di questa danza se n | , 
chiese la ripetizione ma il valente 
maestro fuori programma esegui un̂ ,; 
altro pezzo d̂i più delicata fiillura. 

La regina vQmiQ in laatro che era 
già cominciata la sinfonia della BlnO' 
^ , l ciechi ailora inlerpj^pirp Ja 
sinfonia e suonarono con molta forza 
la fanfara reale. Gli f̂ pplausi s* ìnten-
de, scoppiarono fì-agorosi. 

Non sappiamo se il concerto si ri­
peterà, ma è certo che per ilsucces-
so morale e materiale avuto, una ri-
petizione sarebbe più che mai giù* 
Btifieata ». 

Onore ai nostri ciechi o all'Istituto ! 
Domenica Ì0 

corr. avranno luogo le esercitazioni 
di tiro col seguente orario per tutti 
e tre i Riparti Scuole, Milizia e Li-
Tiero: 

Dalie ore 2 p. alle 2 e Ij^ p.f%2*, 
3? lesione di tiro preparatorio e l* di 
tiro ordinario. 

Dalle ore 2 e 1(2 p. alle 3 e 1(2 p. 
^*f3* e 4* di tiro ordinario. 

Dalle ore 3*1(2 p. alle 5 p. 5*, 01,̂  
1* 0 8*;dÌ! tiro ordinario. 

Dalle ore 5 p. alle 7 p. gara alla 
quale potranno prender parte i soci 
muniti di tessera. 

Ingl%&E'ii«3 ®ouL vi® M fattloe — 
Ieri alle ore § j p P**'̂ '̂'' presso iai 
Ohieaa di S. Sofia, dov'era stato a 
tenére al bVitébimo un neonUo il 
sig. L. De C, trovandOBÌ con una 
sua Bprella veniva'Pinvestito con forti; 
^^ontutpeiie e :^||||(:cÌato d^ certo M. 

#àre trat* 
bestioni pri* 

F 

5. U&tarmv^, RagmtelM 
6. Danza delle Ore 

- ' i • 

-T-r^'^jT 

Bprsì. 

PoischieUi. . 
7. Galop — I fattorini èlF^lelegrafo 

nel BiUo Excetelor —» Marenco. 
^uu% mt ^ 1 . -^ AU*éBarae. L'allie­

vo non ha saputo rispondere a nes-
M a dello domande, che gli ha rivolto 
il 

E il proféssòro gli dice: 
— A,ndiamo, via, non vi scoraggia­

te. Ditemi q^uali sono gli oitetti del 
caldo..... 

— Ahimè, professore. Quelli lì'^'èo-
nosco bene. Il caldo ha la proprietà 
dì abbnitirmi. 

»iiiiM9:e3sore< 

le esaminei-àHl i 3 ; I l e 10. Il U é\ 
esamineranniflfjdbròa^Mj^^Adtìlina 
Pat i i rmàrché^^^t ìWWl dì màda-
ma dì Bàuffromont. La domanda di 
madama Jung, nata Do Kaulla, verrà 
discussa dopo. 

r a e I 
- j i ^ I ÌF1-4^JÌ Ì !: -— ' 

ì 

^ , Di più non sappia 
tarsi di animosità por 
•vate. • 

jSj^ssla5B«>» -^ftìceviamo e pubbli­
chiamo :' 

I 

Caro Bacchiglione! 
Ti rivolgo una domanda pregando 

4ì girarla cui spetterebbe provvedere. 
^- Ai privati è proibito dal Hogola* 

tnento d'Igiene di inquinare l'acqua 
dei canali che attraversano la città; 
e sta bene. 

Ma è forse per dare il buon esem-
pio che il nostro lodevole Municipio 
contravviene per primo ai propri R^-
golumenti V 

Al ponte delle Beccherie proprio al-
V'entrata della Pescheria esìste ttn 
cippe*it^i liquido..^, poco profuma­
to, scola tout simptement nel sotto­
posto canale. E nota che a tre o quat­
tro metri di distanza ai trovano la 
ibgne dei cessi comuni in cuî ì̂l sub^* 
liiasimato liquido potrebbe e:s&ere in-
trodottò^col mezzo d'un^^nìplice tubo. 
•-'. Ma appunt'6 perchè la cosa è trop­
po semplice non passò per la monta 
4oi nostri padri coscritti I 

E la non mai abbastanza lodata 
Oommissìone d* igiene che cosa ne 
pensa*? 

B(|posta p lp i^ . 
Fiducioso che accorderai ospitalità 

alla presente to ne anticipa i suoi rin» 
graziamenti. 

tJn m%crobifob0 
• S»a»ffHB»s5^.t®* — 'Ieri' é stato 

perduto un portafi>gUo contenente U-
S'e sessanta circa, una licoaxa di cac­
cia ed altre carte. 

• 1 

Chi l'avesse trovato farebbe opera 
doverosa recapitandolo al municìpioj. 
che gli sarà corrisposto competente 
financia. -

<lel concorto che darà la banda del 
Comune di Padova stasera dalle orò-
8 allo 10 p. in Piazza Unità dllalia: 
1. Polka — mmtUx — Nicoìlì. 
2. Sinfonia -« Nabucco — Vordì, 
'3, Pot-pourri 1— Meflstofele — Beilo. 

j ^ ' i l i i ' n i i ! -

*S!^ 

del 6 agosto 
Malesia© — Maschi N. 3 - B'emm. N 3. 

a iov i i» — Mazzucato Maria fu Pie 
tre, di anni 26, domestici, nubile — 
De Paoli Michelotto Maria, diiftanni 
77 li2^iìmeÉtìdà, vedova. 

Tutti dì Padova. 
Da Facci Pietro fu Fraacesp , di 

anni 53, farmacista, coniugato, di Bas-
sano. 

5 ^ .'^^: 

. • I ft X-u 17^ L ' L ^ Ì Ì I J ija ^ ; 
I^M. 

Padova 8 A§mti> 
Rendita Italiana 5 ^ 

fine corrente. . . 
fine pròssimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note» . . 
Marche. . ; . . 
Banche Nazionali, 
Mobiliare IBUano. 
Costruzioni Venete m 
Banchesji^ète. . » 
Coionificiì) veneziano » 
Tramvia Padùi^ano » 

» 

95.25. 
95.30; 
78. 

: . . • • : < • . : 

^.-'•.•^- T* 

2.07.1 [4 
1.23.1i4 
5.—. ex 

885.-- . 
369.50. 
264. 
217. 
385. 

hsiro dispaccio particolare! 
^ 8 àg. or& 12 m. 

Davanti la nostra Corte d 'Ap­
pello venivano oggi assolti Dome­
nico Indri, direttore del Forumjulii 
nonché il gerente delio stesso gior­
nale che assurdamente dal tribu^ 
naie dt^^dÌaa*ig^ano stati c p ^ à ^ 
nati, U primo per aver firmato étf! 
il secondo per avere permesso che 
r a l t^ , i i | | aa$se qua l^ i r i j to re del 

.giornale stesso. ^ 
Lì difendeva ]*avv. A. Marin. 
La sentenza, d'altra parte pre-;-

vidìbilìssima, fece la migliore im-'"* 
prUSipe. (1) 

, —* ; G ra n vi 11 e In cari co"* 
V ambasciatore inglese a Homa di rin­
graziare ufacialmlIlWil Governo d e P ' 
Re per l* Rppof<gio che i concetti del 
Governo della Beglna eaposti alla Con­
ferenza, trovarono presso il plenipo­
tenziario italiano. L'Inghilterra con­
sidera l'atteggiamento dell'Italia in 
questa circostanza, siccome ispirato ft 
sentimenti d'amicizia verso l'Inghil­
terra e suggerito altresì da un illu­
minata sollecitudine pel benessere del-
l'Egitto, Qpporò dichiara di averlo 
tamente apprezzato. 

• tu Mmtmi® 

A.- MwO./.Fo 

sorl 

u 

Tele amiài ̂mf' 

l i ITS ' 

(Agémla StefaniJ 
, "VI«B§iaa, ^. — Domattina sì 
Btizieràl* assassino anàrchìsta 
machzer. 

Ber l lMo, 9 . — Schloezer enarri 
vato nel pomeriggio. 

.-é. 

t^^iiPm^ 

-.!^ . . ^ . ^ ? ^ ; ^ •-T--:f-- .-r-jJ-VkJ^ 

- V 
St®r ie0 sto 

8 A G O S T O 
1 

i;4f Veneziani óeU*annò 1351 erano in 
• • • ^ 

guerra coi jEénovèsi je per là via di 
terra anche^^cpn Francesco da Car­
rara' che tea |^ l 'assedio « ^^H^o 
La sorte d^ll i^njl po^o lóro sóirf^ 
dovag tal che sideiemiiaaronio! di ab-
b^ndonare Treviso. Non vollero però 
cederla al Carrarese e,la diedero inî > 

- . • - • , , \ . 

vece a Leopoldo duca d'Austria. Cià 
accrebbe moUòfla^guerra, tanto che^ 
i! veneziani conobbero esser loro^an^ 

•!r,'PS"&'. -"h-^•'^V I ' 

taggio di Venire ad un accorte 
Amedeo cónta di Savoia, duca di 

Chablais, marchese d'Italia, principe 
- - r _ 

tenuto allora molto in credito per ac­
quietare le controversie, fu scelto da 
tutti gì'interessati quale mediatore e 
compromassario di tlìWmpresa. 

Vennero perlthto a Torino gli am­
basciatori del re d'Ungheria, dei Vê -i 
neziani, dei Genovesi e del Carrarese, 
e il conte di Savoia nel di 8 agosto 
proferi il suo Ipdo, pel quale si sta­
bili che il c i te l lo 4 i . Tenedo fbsà^^ 
spianato dopo due anni, eiìai C a r r a i 
rese venissero restituiti i suoi domì­
ni, ciò che trovò universale approva­
zione. 

•s>mv 
t'-

m 

^ - . • — • • , - -

UM i&oldl iuii 

I 

— Per gìorib 12 del cop^nte mesaj 
sono convocati a Bari molti senallf'if 
deputati e consiglieri per costituire il 
Comitato esecutivo per l* erezione dal 
monumento ai tredici campioni italia­
ni della disfida di Barletta e per sta­
bilire il programma di concj||^.pazio­
nale pel monUn^làto stesso. 

Co l jp l t a .da tMm «nanso» — Leg­
giamo nel Corriere di Lecco; 

Nella località detta Garzatiaf in ter­
ritorio di Cortabbio, in questi giorni 
trovasi guasi la metà dì quei terrierf' 
occupati a rlclogliere la legna che il 
comune Ó eolito dare per uso focolare. 

diorni sono corta BanuMdi Marta 
di Androìì, d'anni 20, venne colpita 
da un grosso macìgap staccato)»} ac­
cidentalmente dalla OrigWa e rimtsa 
cadavere. 

Al tribunale civile di Parigi sono state 
prosontaio numerose domande dì divor- i 
zio. La prima Camera del tribunale 

,®ipa, 9, — La,„gazsfi££a Ufficia­
te annunzia che il ÉVcon decreto del 
27 lùglio, ha accettato le dimissioni 
del sanatàre Tle^Kìè. 

Jsciiai, 1t¥u^ L'imperatore Gugliel' 
mo ricevette Tisza. Dopo pranzo sì 
congèW dall'imperatrice. Gli ìmpera-
tori^^^li^no recati asBiéWé alla stazio-
ne eW'Sono abbi:|cciati più volte a-
vanti dì sepei^rsi.*^ Guglielmo è par­
tito alle lìlTSO pom. La folla applau­
dì CRlor66amonté''p'tm . . 

•%i©M#ra, ;9f»/—ì\ Times ha da 
Oanion B^tgosto: ti viceré fa porre 
delie torpediniere par sbar|are il ^u-
me|̂ _.̂ gU flrdinò dodici fBn'neÌlaté*Hì 
din A i t e e pubUcò un proclama proi­
bente àgli indìgenì^ di insultare gli 
stranieri. La città è tranquillissima 
beiiofeè esistano forti velleità dì guer­
ra. Un vapore è pronto ad imbarcare 
gli europei, occorrendo. 

Il Times ha dà Fou-Oheou che un 
alto personaggio assicura chela pace è 
certa; il ministro americano sarebbe 
aràilic^f^^^eredesì però che 1* accorao • 
damento sjr,ebbe^^%ltanto provvisorio 
da parto dei fi'ancesì. 1 chinesi sanno 
che la Francia desidera molto di agi­
re altrove. 

B^arlgi, ^. r - La fqì^dra di Le-
epes trovasi a Kelung pronta ad oe-
cuparU. 

I l C o n g r e s s o d l ^ i i U l l I e s 
•W©rsist8S€ig, 9. ,^,a, Il Congresso 

ha respìnta la ( ^ I p a ^ t i Marion dì 
prorogare il CQngro§^p al 25 ottobre, 
f-rinviò alla Commìssiotie la proposta 
di GìuUot chiedente l'abrogiizione del-
P afficolo del regolamento rel^m) alla 
questionj^^^pjegiudìziale. — Cominciasi 
lâ i discussione. 

"Wasrsailles, "S. r- Ghesnelong dice 
che qualsiasi revisione è ìneffèace es; 
il ?%iWè parlamentaìlllè possibile sol­
tanto con If monarchia. Madier de 
Montjau domanda la soppressione del'̂ ^ 
Senato. —• Andrieux afferma l'onnipo-
tenzàlial Congresso; ilice che ìl^po-
tere esecutivo non aveva il diritto dì̂ ^ 
presentargli un progetto di revisione. 
— La seduta elevata. 

. -—Alla Camera ìn 
agitasione, il Ministro per iMbterno 
dichiarò che in seguitò alle asaicura-
zioni del Municipio, che la città ai 
mantenerà tranquilla,jgli controman' 
dò l'ordine di requisire le truppe, 
**"in e Lippons attaccarono violen­
temente; il jG|,̂ bÌJftetto, dicono; chèsqua-
dre di poijjja sbarrano le strade con­
ducenti alte Camere. •—Bara prosen 

' tò una mozionò dì biasimo contro \h 
G âjbjnétto per avere mancato di risp^t-

*'to alla gua^t^a ciyij^ chiàitthdo le 
*̂ *''"PP«ĵ  — t t mozione è respìnta con 
votî ^S'i contro 39. . 

Bf'truppe sono confinate nelle ca­
serme. La guardiayjcivica. venne chìa-
mata. ' 

« r n x e l l c » , 1f̂ *̂  In segnilo all'in­
cidente di ieri,la troppa ru requisita 
per qiiÌ!iÌtl%%re oggi 1' ordino. • 

BraaselSes, 9; — Camera — 0opo 
il discorso di Rolin e di Bara,Ja di-

#5SCUSsione su! credito pai ristabillmea" 
to dèlie relazioni diplomatiche col Va­
ticano fu r|0'fhdata a domani. La po­
lizia sorvogìia-lé^ìvicinanze dejla Ca­
mera. La circolazione è sospesa onde 
prevenire dimostrazioni. 

Clilnif 18 - Mec 
già per tredici anni pi* 
stente e sostituto ai 
Virasdj e Kohn,, in Vienna tiene 
aperto tatti i; giorni il proprio Ga* 
binetto nell'abitazione del defiinté 
Schoa con ingresso dallffi . I f t e 
§le l Mmle^ M^ S , presso, lo S^ -
biliraento Pedrocchi. 

d i o g i i l g e n e r e , e cure i 
nìche speciali della bocca. 

le 

55° ANNO DI ESERCIZIO 

Assisjrazioni a Premia Fìs&o cantra 
r 

P teeilo, Il h\B\ lo Sĉ BP tei affi 
E DEGÙ APPAHECCHl A VAPORE 

Fondatapar Ordinanza lìeala delli tÙ 
Dicembre 1829; trasformata in So-* 
cietà Anonima Libera per delibera-
W t è delle Assemblee Generali delii 
lòfi 19 Giugno isso ed autonzzatawil 
lìegnò à' Italia con R. Discreto 12 Giu­
gno 1879 con speciale cauzione. 

Sade d'Italia - Toriao - Via delle Finaiae. ?^. 
Péiettora della Succursale d* Italia 

sig^ó»<&f fiiul4«j I lo IILatì&iieray 

6.;̂ " 

• iir 

• » 

Situazione al 31 Dicembre 
I L \ ^m 

-•-ti • " 

IN 
•=JtMi^^ 

•- Év3ji,[s4rH-.fi^^F=;:.,T"K~!^-' 

, 9 . -"La-polizìa "èia 
ja della guardia civica im-

- ^ - " ^ ^ ' ^ ^ ^^ ' " - t i n i — ^ - i j z ^ L ' j ^ i ' _ ^^ ' ^ t ' ^ t f 

pedirono alla fo|la di approssimarsi 
alla Camera. I pompieri lanciano gatti 
d* acqua sulla folla. Furono fatti 'pa-

^ccK«rreé i Ì3 t vî fii qualche rissa; La 
fòlla sciogìievasì dopo la seduta. 

; • - ' • • . ' 

Capitale sociale, riserve e prèmi » 
riceversi: seiéaMfimdias) lialllonft, 

xuilft l i re : cioè: 
Capitale Sociale intie­

ramente versato; L. 
Fondo di previdenzain-

tieramenteroalizz. » 
EiserVe . . , . » 
Premi dell' annata in 

corso . .„^„ , » 

6,OOOv 

. ^ , 
lì-\ ^M ?.>'^. ^ 

9. 

\ p ^ 

m 

m 

w. 

. ^ < : i 

in 

P e r l a i>ace 
B e r n a , 9. Il Congresso dall'arbi­

trato internazionale votò la neutralizza­
zione deìU Danimarca, della IScandì-
navìa e della Rumenia. Discuterà oggii 
sul disarmo degli Stati noutraìizzati. 
Continuano ad arrivare adesìdlì. — 
Manoini spedì una lotterà dì simpatìa. 

(l)fswNcìa ne dubitavamo punto; il 
sanno della Corto d'Appello divVene-
fia doveva tutelare la Ibertà dì stam­
pa e i diritti dei iiffUlMi dei gior-
nati, cui il tribunale d'Udine con mi­
ro Uborticìdo itìtondeva tarpare le ali 
inaugurando consuetudini nuovo in 
Itilia dacché vìge l'attuale legge sul­
la stampa. 

Agli assolti e speeìaUnante aU'ami-
co Indri — che in sé incardinò i di­
ritti e 11 prestigio dei direttori di gìor-

ìll — le nostre coii^i-atulazioBi. 

, .«• -^ ore 8,25 pom. 
Nelle ultime 24 ore vi furono eia»' 

qùe decessi. 
^rfesi , 9 , — 8,pom. — Da ieri 

decessi. 
l l © m a , 8 . — Bollettìao Saa^frio 

della mezzanotte del 7; -^« » 
Provincia di'Genova — A Cairo Mon-

tènotte nella fraziona già isolata di 
di Vignarolo 3 nuovi casi. 

Provincia di Massa Carrara, — In 
Mìnucciano frazione dì Sermezzana 2 
casi ségdiirda morte. La Borgata fu to-
stiJ^isolata mediante un cordonoi^i^fbr-
i^ita dì un medico, di medicinali e di 
disinfettanti. 

Provincia di Torino, -—A Carigna-
no un caso seguito da morte. A 0-
sasio un .c|so seguito da naoìrté; A 
Pancalìen nenya nuo^o, caso ; due 
morti dei casi'' precedenti ; anche in 
C[uella localiTl^il morbo non accenna 
aU estendersi perchè i suddetti casi 
di Carignano ed Osasio si verificaro­
no ìu frazioni di quei comuiiHattigui 
a Pancalieri e vigilati con questo ul-
ffmo da un cordone sanitario. Nel ri-
m p e n i e della proìfincìa di tQàfto4,a 
salute è ottima. 

'Nessuna novità nei Lazzaretti; dei 
cinque malati del Varignano due gua­
rirono e tre migUoî a» .̂-

E r o n d r a , 8 . — Molti <;J§Ì di cho-
lera nostrano ciin decessi nella contea, 
dì Lanoashir specialmente ad Aslitow 
e Claytonlemory. 

F, ZON, Diretìore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente respor^hik 

mu Di 
àilrovà'^alla l l o i s i à e anche a 
§ , M a r l i n o d i l i n p a r l , e fa 

.iijpiii vìttime anche in una sola fa­
miglia. Lo s r o m P raccomanda il 

' Ogni famiglia lo tenga in casa, lo 
adoperi subito nei caso di bisogno 
senza altre medicine, perchè sod­
disfa a tutte le indicazioni. 

Venti anni di felici risultati sono 
la migliore delle raccomaudazionì. 

Il dott. Gogò poi assume 1# re-
' sponsabililà del suo ritrovato col 
-Atì^^'^*^ egli «tesso la cura gra-
Siiitameate per tutti i poveri del 
Comune, purché essa sia stata in­
cominciata escìusìvamente col detto 
Cauterizzatore^ e, per il Comune 
esterno, sia provveduta di un^*de« 
cente mezso di trasporto. 
Zdt% Dotu r ie t r^ Coso. 

Premi a riceversi . » 4 0 , 5 0 

Dal 18^ , anno di sua creasione^lft 
Compagnia del S©I© ha ìndennìssat^ 
delle loro perdite per causa d'Inceo-
dio 1 4 4 , 4 8 5 assicurati e pagato per 
indennit^lÉ* S«»®a8,5««-^« («ett« 
4a riassicurazione). 

- j 

•••'iì 

V. 

'1,'S 

Diyi4tìn3o per rssercizio 18 
flOO pet ogni azione-

irft m 
^5s 

La Compagnia del SoW*è ben no­
ta per la somma regolarità delle sua 
operazioni, la lealtà e solleciiudin© 
nella hquidazioneia pronto pagamento 
in contanti dei danni d'incendio. Noa 
vi hanno, si può dire, in Francia ed 
ormai in l£a?i<i, rischi lipporianti di 
Municxpii, Kdiflzii pu65!vii,, Siradm 
Ferrate, Manifatturej Fabbriche ed 
Officiìè, dei quali essa non ne abbia 
assunti una pair|§^; i suoi resocontì^^ 
la sue riserve si riferiscono &ì so'o' 
ramo incendio e la sua situazione S-ii 
nanziària,>tra (e-̂ plù prospere, è ns=i-
nifesto segno delia sua inappontabiU 
solvibilità. 

•ttó -•.l^jislt 

TTW -v;-JPf- ." l^»j 

w 

Sconto del 20 Oi0 sui premi degli 
Stabilimenti religiosi e dslle proprie^ 
tà pubbUche. 

^aieb^sK«9sitare d e l l e 1^ 

•.' • 

I ^ L F . 

%^^ 

Direttore particolare per* le Provin­
cie di PAQajé^%,^#iPVIGO s'g, avv. 
rorbawl Via S. Lucia, N. 611-

•5 

h™-1-J?BTS^^.'?;fi('r':l 

I! sottoscritto con recapito presso 

vetiarali ' Piazza G-iVOur già adì 
Biade avvisa VI pubblico che Sno dai 
giorno? giugno come di metfìdo jser 
gli anni scorsi assunse il trasporr 
dell' A o ^ ^ a d i S t a r e , e consegî % 
a domicuio per bagni ed anche par 
bibite. 

Qliai giórno per tutta la stagion» 
4'estate prezsi onestissimi. 

" " , Calt©g;ari/©pa&SEil®-., 

• - I 

BAHGi mh 
di PéM^va 

- I . j ^ : . . , 

VBEBàLE delPMuaaiìza Ge­
nerale Ordinaria degli A-
zionistì della BAN0̂ .GoaPB* 
KATIVAPorOLARBBI PADOVA. •-:lb 

Assemblèa*^ annunziata con Av-
îso>M7 Luglio 18S4 N. 2193, in­

serito nel Foglio Ufficiale de(fli 
Annunzi dalla"Proviucia d i P ^ d ó ^ ^ 

• # 

j . 

i'ì 
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S e ne! Giornali, c!tt|diniJ||i?M-| ll^ponsiglio comunicò alla De-
neo ài Num. 203, 204, 205. e ( putaz?8«8;^rovìnciale V impo^^nte 

accMgliom^^' 204, 20gp208 discussiBne^ atVéflirfà t i é i r a f i m 

L ^ -

è convocata a tetmìni delFart** 
^ l e t t e r a B dello Statuto sociale 
gei giorni 27 LugliUii^e 3 Agosto 
a . e. per la trattazione degli og-
-getti portati daLséfiuente 
' .- ", Ordisse kìk\t a3-|. ŝ  

i . Esposizione delle condizioni del­
la Società a SO Giugno ÌBS^Ì^; 
ModipMkioni'^l Bègolamento 
relaiìi'o. il servizio di Cassa 
(Art. ,01; dello Statuiiò). 

3. Mituiidfie di un'Agenzia in 
Nùventa Padovana (Ar.ti 3 dello 
Sta 

^ 

•« 
;/=-¥^rW^-^W.^ -

s a l i t a 3 AptVM88f1!i secori-i 
^a convocazione valida con qua­
lunque numero.dMntervemati (Art. 
41 dello Statuto). 

blea dèi Marzo e la deliberazione 
da yoi presa, l^rogredìsce nei suoi 
studMntórno ai vari problemi di 
cui vi t e i t e parola nella succitata 
Assemblea ed aveva fatto un ten­
tativo, pur troppo atìché questo 
,infruttoso, per venire in aiuto ai 
WitJOditori, della piazza. Provvide 
acche là' nostra Banca fosse* de-
gnamer||e rappresentata alla gran 
mostra tìi Torino presentando sta-
tisticàt.,riassuntiye accompagnate 
da una.Me ve dettagliata Monogra-
fia che riassumerla nostra storia. 

una peixlitft j ^ u i d a t a ebbì-
mo nel secp^estre., Gli effetti soffe­
renti spno m gomgia: limitata, giac 

dellp Bacche JE^opolarì.̂ ò di pom-
battere T-tìsura ovunque.essa,re­
gni ; che ragricoltura più chg^al-
trfl:ye nelle campagne è corrosa da 
tale piaga ;̂  che se anche l 'Agen­
zia di Bovólenta alcuiiì^^anm fece 
soffrteMdelje perdite, ora Continua 
a far X w e dei vantaggi sgp/.a 
apipcar^ umn dannò ali arnmim-

-.jr^'i^-ii- -

ottenuti sch^ti^fli^ntiijji|\lQ |icaiise 
che determinarotó^y OorisigliQ ad 
accettar© dfelio^Anioni del tanìflcio 
Sociale Biellese in pagamento del 
credito professato dalia,nostra Bau? 
ca versO; iti consorella dì Biella; 
raGao,manda àlia'Presiden&'di a-
litnatè questi' t ì tdi al più aoUe^ 
cito possibile anche CQU qualche 
perdita, non,>t|;gvandoV per sua 
parte, che stia neir indole delie 
Banche popolari possedere valĵ il̂  
in4ti|triali. > : 

Al contrario il comm. Luxzatti 

- - T . ^ : - . " ' 

a» questa proposta, dimostri 
come sìa dovere dì ̂  tutti i soci dì 
appoggiareT^itepìàntb di queste 
Agenzie in p i r « t r i onde diffon-. 
!dere sempre piii ed in larga scala 
'''• benefìoif del credito airagricol* 1 

I ' 

' -=1 

^ ^ ^ i U ì p 

Ìi=T-

iiiAm#nriii 
Soci presenti S. 39 

La seduta viene dicnjarata aperta 
alle ore 11 1|2 aiìtJ'ed il Diretto­
re, delegato dall*'1fssemblea a fun­
gere da Segretario, porge lettura 
del Verbale 27 Luglio scorso cH 
non seguita convocazione, il quafff' 
TÌmane approvato. ," . , 

.Dovendosi' trattare argomenti che 
richiedono votazioni per parte del-
F Assemblea, vengono invitati i si-
gnori^Levi avv. Bonaiuto e cav. 
Toma Fiorenzo a fungere da scru-
taton. 

il sig. Itesidenté dà lettura 

, Che, yista^r abbondanza di Ca­
pitali, è' ùtile e conveniente^ au­
mentare ,semprppjt^:i:mezyi di im-' 
piego e ,]dv,oÌgerp maggiori s p j p e 
a p % 4 # a g n b l t u r a , ìlQgnsiglio' prof. Luigi approvando pieaajrjì̂ p.n-
Vi propone di delijb|f,rareî î i J t e Toperatg del*Cqnsiglio di Am-

^ ^ È autorizzato ; T impji^ntoffdii mlnistrazìone circa la. definizione 
.^iP^^genzia. aj,, Noveuta^ Fa^gyp^a,; dèlia pendenza colla Ban^a popo-

che una parte.di quelh che hgu- prendeTe gh opportuni accordi coi pur di addivenire. alia immediata 
per istituirla a seconda , yei^dita deli£L,Aziom del Lanificio 

.-,n.v^-^.v,, 

.•i^::.K.yi7---^--\ 

I Fa vive raccotnandazioni ài Con-
siglìo di..Jtudiare le recenti ope­
razioni di Credito agrario testé i-
niziate dalle Banche popolari di 
Vicenza e Lonigo per Vedere se 
anche nell'agro padovano si po­
tesse fare qualche cosa di simile 
onde concorrere con ogni mezzo 

.a mjgfeare j l Credito air agri-

- ! 

ì-.^ 
i ' ì 

rane nella situazipne del Qiugno J promotoi'i 
sono già regolati. Anche F incaglio I delle prescrizioni dello fetatuto e 
avvenuto po^alcimScontlfaiti alla 

ancawopolare di Biella^ è ora 

^^^lita.che vorrete as 

lievi dapni. 
Una perdita dolorosa ebbe a su-

..bìre la nos|ra"Banca colla morte 
/del sìg. Bàrlolomeo Visetti assunto 
Cassiere tìno dal. 1870. l̂ d il Con-
sigilo non 
sòci^rvi a lui nel deplorarne la 
immatura morte. . 

A surrogdrlo il Gonsiglìo non 
poteva esitare un istante nomi-
n^^ndo,̂  prima provvisorio lê Sifpipi 
stffiìè,' il sigmGiov.' BaFt. Zaccànà 
che fu per varii anni suo assi­
stente e copriva con piena nostra 

jleL|legpìan^j3nto. » ; 
Non dubitiamo che vorrete ac-1 bllìmento, il quale da sue private 

.gpgliere la nòstra proposta, e fac- informazioni gli consta che vach' 
ciamo voti che questo sia il prin- bene, si potrebbe alienarle senza 
cìplo,4eir esaudimento dì un no- fretta cogliendo, cioè, il momentó 
stro vivo desiderio,, quello_ cioè, di j propizio per non risentirne alcun 
vedere la nostra Banca diventare! danno. 
un,centro al quale convergano da Raccomanda invece al Congiglio 

dilessero ben guardÌngo#^quando 
trattasi di Sconti a Banche, fuori 
del Veneto, approfittando àlf uopo 
^'^'ufficio informativo istituitosi 

r j t]' -^^'^JL G^i^ 

Cogllpdo poi r occasione della 
agenzia in IS^yj^nta rac-'—iT-' H^ '^T i ^ I T - T - ^ 

piccole Banche autohome î^ 
piccoli ri§parmi per espandersi di' 
nuovo, col loro mezzo a rìfecon-' 
dare col credito le piccole.lndu-" 

^Srìe locali e l'agrfcoltiirà; Sar^ t'^^-H' 

comanda al GonsìgUo di agevolare 
Jì pili possiMJe la Società fra iH-
legnami, che sta per costituirsi in 

^ DopQ^^alcuhe informative date 
Ak^res idente intorno a certe pra-
tichs già intitolate dalla nostra 
iBanc%|POÌ Oornizio Agrario di Pa-
^doya.alIo scopo di concretare d'ac­
cordo qualche cosa a vantaggio 
deir agricoltura, nonché a diversi 
tentativi fatti per venire in^^aiuto 
.de»iv§nditoiri delle nostre p i t e e , 
viene assicurategli! comm. Luzzattl 
,che il Consiglio di Arnliiniàttà" 
zione naa^lplascia di studiare e 

! • 

fé 

, , , -^ „ , , . , ,A>™^52 ' F^s so l Associazionel proporre, sempre nm Mmiti conse-
a m Ì % a i l . l ^ ^ ° ^ u ? ^ ^ ^ & ! " r ^ ^̂  ̂ ^'^^^f R?P±P» ^ « P « lay^iptiugli dallo statuto, Iptivazì^tie 
gregi Soci, il fare eh esso divenga vomita catastrofe della consorella ^(^j^^pere tendenti al mlgìioramento 

delle classi meno abbienti, essendo 

del seguente Rapporto del CSrili- soddisfazione l'ufficio di Capo dei 
}m di Amministrazione : 

Signori Socif 
i 

' i ' 

Correnti 
Inten|.tp. sempre a perfezionare 

tutto *aB4|mento ^de^i uffiok a 
Saremo brevissimi nei darvi con- Mm^^W^^^^ IMnteresM^dei 

io deilo^ Stato della Società al 30 Soci e 4ef^^ t̂̂ rzî ^^nQnchè delkui^ 
aìiigno passato, sia percffWl prò- ?g"0^ più tutteMe risponsabi ita, 
spetto e-Ia situazione che « l e t b ^ ^ p i g l i ^ <^^edengcgg|ano mtro-
^ott'occhld/dettagliati come al so- 4"fTe >teH0Iq«aodifî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
llto, bastano ad informarvene, sia gola|nento,del,servizio drCas 
tierch»obbiamó^ pariaWi^ai due mJ^e propone la deliberazione. 

IL COHSmUO D' 

•;ìrPres..MASO 

iMiSTRAZlONE 
^ ^ j -1 

2Ì^1::i^--.- ' •••.-^•• i .^v 

• . T^'ìte*--.'---
, Relatore 

Î K̂ Vice Presìdanti 
mmdego'ccMi^nii»^ 

CoìeìU avvmDomenico 

L f 

dì ®lilla. 
^ i l Presidente ringrazia il comni. fqut^sto uno dei pi^ecipui scop^^a 

Luzzattl delle benevoli paròle dì-1 esso prefissi fino dall' impianto 
^ ^ * I & ^ . M ^ ^ ^ T ^ ' ® ̂ *̂  assi- de l la^pi t ra istiluziop^ 
cura chàpu^^Consighov nop ^^an-1 Dopo di* che r Assemblea, a^)-^ 

prova ad u n a M i t à di voti la se* ^'' 
% ''.-••'1 

cherà dì usare, come ^^sémpre, la 
' n i ? g g i ^ . R ! # e n ? ^ fecondo tesoro i guen|e,pi;pposta formulata dal Cpu 

dei suoi saggi consigli. Assicura an- sigho; 
H-

proposte idlsomma importanza che 
sperìarno vorrete accogliere, \ 

Neì;pEÌmi ; mesi dell' anno, eoni 
temporaneamente ad una maggior 
afOuenza di depositi, ebbìmo an^ 
<ih^' auménto nella ricerca di .pre­
stiti, e sconti tanto che, essendo 
anche accresciuti gli utili in con­
fronto alla medesima epòca del 
1883, abbiamo ridotto ìKtS^ò def 
gli sconti. Ben presto peraltro gli 
affari raÌlen|a|conp, e visto che ciò 
avvisniva anche presso gli altri l-
stituti di credito e che- essi pure 
afévàno nuòvamente ridotti. gli 
sconti, li j^hbassamo j)j3C|vanienté 
aflEhl noi tanto, per prestiti ch^ 
per sconti, seg^a peK^IgfBli;^^;^ 
misura faccia risentire giia|)de. yap-^ 

jlJBggio. Siccome poi i depositi cpi-, 
tìnùarono^iidàS^I&ìi^ si> impiega-
rono anche alcune ^arpiQ^Jn, va­
lori ps|v^^i|gce^:,il : dapno^JI..jprti 
giacenze, desider^g^Pj finché (ciò 
sìa compatibjje cogli int^ressidell?^ 
Banca, non apportare che ìie,vi va­
cazioni nel saggio dell'interessi, 
sui depositi. 

In complesso gli sconti e ^pre-
« t f e m elevarono a 5,522,117.13, 
coiraumento di 354,960.14 Le cam­
biali entrate, comprese quejle . al-
Titicasso, furono di: Italiane^Lire 
6,1,2 Kî OS.Ol, coir aumento .di Lire 
680,627.59. I depositi nellp varie 

J^,m^ raggiunsero l'importo 4 Ì 
L. 5,832.076.38, coiraumento di 
It/:I.^J?28,108,11. 

I prestiti aif vliare i pece hanno 
Tina.Ueve diminuzione di !t. Lire 
1127, sommando ad ItiJ^é#2242. , 

Non possiamo dir nulla su quelli; 
in sofferenza mentre, sebbene ^^ 
paiono in somma minore, convietie, 
tener conto dèìl^éìirainazione noti' 
indiilerenté fatta alla fine di Di­
cembre, ^ o n o in corso vari atteggi 
« n e vedremo l'esito. 

II complesso delle^ principali o-
perazioni risulta maggiore di due 
miiiioni =e- mézzo circa ih confronto 
a quello deip^È<lugno 1883.,v^., 
. Avremo dovuto ^sottoporvi. una 
risoluzione suUCmbdifi'cazioritgià 
discussa al Regblkmento, ma l ' imt 
portanza degli altri argomenti ci 
consigliò a rimandar questo al­
l''Assemblea annuale. 

Consilio sotfopone inoltre ai 
VosM voti altra importante pro­
posta. ' " 

Alcuni soci presentarono una l-> 
. . i , . , . • • . « I r r i t i l i - Trt ' •^•«'-•* i ' * ' - ' • • . 

Stanza a termini del Regolamento 
per rimpianto delle Agenzie nelle 
Campagne, per ottenere la istitu-, 
zione di una Agenzia nel. Comune 
di Nùventa Padovana con azione 
nelle contermini fi-azioni e comuni 
a r r è s a l i Brenta, « m m , Pera-
gai^^Vieonza, Sti~à, ecc. 

Considerando che scopo precipuo 

Signori :4M'Sì£> av»- GiuUù — Ar­
genti avv. Giulio^mÉellatì nobile 

•" AàoMftiò — (ìav. Bellini Aait.'Téo-

cav. Al^ss^nàrQ rr^-'WM^^d-^^^ ̂ *" 
rotamo Antonio —' fean^ Giuseppe 

na avv. CrtMsepoe T- cav. Pollini dott. 
iMigi-^ Scalfì fiW^^^ 
Tfevés dei Bonfiìi baròrio Màf\o~-

• Tivaroni avv. CàvXo — Viter&iavv. 
Giuseppe'. ' ' , ; 

che il socio Màlùta che terrà pre 
senti le sue raccomandazioiji.^^^^ 

t)opo ciò r Assemblea tirende 
atto del HappQr|o.del Consiglio. 

Proseguendo*' "filu* esaurimento 
't9^Mv> -

degli .argomenti posti dell'ordine 
df 1.giorno,: ,yengpno approvate al-
cuM modiflca^|gn| al,Regolamento 
relativo ii, W Ì P Ì O dì Cassa ten-
denti a,,,,roegho, co^istatare la re-
sponsaKuua ae! Cassiere per tutto 
ifitìWfflSm&^diéìltftW^ìS uscita 
tàbto d r t à n à ^ ó che di cambiala 
ed effetti {ìubblici. 

Indi vieiie dichiarata apèrta la 
diècussione sulla propìosta del Con­

ia la diséussloiiè ! siglio relativa alla istituzione di 
sul Rapportol3eIl3ohsigÌìÓril J(?- un'Ag^^^ N o v i t à Padofanà. 

i'-ìi iI 

v\i^n' a 

ciò sig. Giovanni Màlùta chiesti e'di E qui i l cornm. plau-

^ « È autorizzato V impianto di 
un' Agenzia a .Noventa^ Padovana 
cpn aziope nei cpmuni e frazioni 
cpntermÌni,^salvo aPConsiglio di 
!pi;endef;̂ ^^gh opportuni accordi col 
PF°fP°^9^i P^^ istiti^irla A^secqada 

Pmgri^^o"^ ^eJlo Statuto e 
0.» 

con ciò tnJ t̂i gli argo-
;menti la seduta viene levata alid­
ore 12 i[2. 

•V 

-p Il Presidente 

MA SO TRIESTE 

• i : . 
- - * , ; 

^ ^ . > . 

Il Segrétàfx^ 

A. SOLDA' 

dette primarie pùWb nel r Semesm^deWEsercizio ism 
•^^Hi^i -•=, c^?.-^: ''t:^im^;iim -.U.h=L 

V P ^ ' ^ ^ ' ' " 

(Riimaenza,al31Dift4|83^L^, 
portafoglio ( Cambiali Sconcie ed avu-

( to per l'Incasso . . . » : ' * • < • 

ylnfieipasiònir Rimanenzi^Ìi(3|t;^pic. 1883 » 
sopiJi, ( 

effetti pubblici ( Sovvenzioni. . . . . 

MJ.; 

» l l ^ ^ :̂ .«4 
• 

05 
. ] 

:i M •• 

187,225 

'•'^.»^r. 
» J-^• Mm 1 '-^ 

Con^m^l^i RimanorizraI31Dic.l883 » 
MbiSrì;Risfî rift.,( 

Vinp9.lMÌt.« ( 
Buoni di Cassa( Versamenti . . , . . . » 

,'-:^fei.s;.a':^y!..^ 

Prestiti ' 
aU!,Onpre 
.--^y--i = • - - • ' ' • - -

«;'ii-?-

Pr ertiti 
all' Onore^in 

( Rimanenza al 31 Die. 1883 » 
( 

(Accordati . . . . . . »»; 
^ 

( Rimanènza al 31 Die. 1883 » 
( 

|,,,iNuovi4..6nirati » 
; ^ ; « " ~ ^ ! " * ^ " 

246,425 

5,217,129 

01 

.i-. 

4,735,501 

3,004 

" .4,477 
. ' 

' - j r a -

666 

65 

69 

y 
) 9,535,883 
) 

• 

) 

) 443,6S) 
) 

Ì É 

) 

) 

) 

) 

ì: 
) 

06 

^ ^ • ^ 1 

9,952,631 

%m 

2,178 

•-.-
I V r ' - • : • i _ : 7- i l 

lì 
19,941,823 

- • - 1 - 1 

34 
Ai4 
«m 
JSil'v/^l 

iV: 

40 

^ ^ • : ^ • ^ ^ • ••.>-:w^m'^^-- •• - i r ^ v - ' ; ~ ^ M ' ^ -̂ rr: 
'\^-\ . 1 

1. 

''(^Estinzione e risconti . . L. 
Portafoglio ( 

( Rimunenzaal30GÌug.l884 3> 

sopra,, ( 
effetti pubblici ( Rimanenza al 30*GÌug.l884 

» 

,"S'Ki 

Conti Comntii Ritiri » 
liberi,R[sparai.,( 

•Vincolati e ( 
Buoni di Cassa( Rimanenza ai Guig.1884 » 

-HI 
- ] i r 

1 I 

t-,-̂  

Prestiti 
aU* Onore 

Presiiti 
ail'Onoi;yn 
sofferenza 

( Resliluiti 

'"'Esistenti al 30 Giugno 1884 » 

5,713,731 

%;822.152 

210,130 

233.520 

4,120,554 

02 

04 

5,832,076 
>! 

-•- . 

( Restituiti . . . . . . » 

Esistenti albo Giugno 1884 > 

5,239 

9;942 

604 

1,574 

m 

38 

) 9,535,883 
) 

) 

) 443,650 

1 - Ki. 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

9,052,631 

06 

34 

-'i 

\\^ 

7,481 

'X 

2,178 

•=.'i^^'^'j-';:!-v;.i'riSA.i\ 

19,941,823 40 
•-i:,.^v^.;.^^i-;:. 

-^.;^;ì'l?i"rtfki iQvlmélifil'Idl Cassa 
H 

Htf -
t i 

% 

h 

\m^WÌi^^?!^biyty^A^-Rimanenza al^SrDicembre^ 1883 
TI 

Entrata . . . . . . . i « 

U 

» 

Uscita. * • • • 
• L - • 

Rimanenza al 30 Gi t i fò 1884 ^U'l& 

594,368 

15,680,406 

15,977,9Ì7 

296,857 

27 

50 

28 

49 

- 5 

T«i S'. BJ* 

. : , - ' < - U . . . . ; T -

32,549,549 

plts&Ie ì S o c l a l e 

(ìRtm. Al 31 Die. 1883.. . azioni N. 20,489 X. 
Qa-pKìalÀ N^ove azioni N. 172 L.8600 

( Eliminate s » 19 > 950 > » 153 s - ? • -

- • - I f 
- ' • - . - : ^ ' 

54 

(Rìm. al 31 Die. 1883 
(Tasse per nuovi " 

Fondo ( Premi siiUl azioni 
( 

Premi eliminati . 

Azioni N, 20,642 U 

inscr. L. ,544 
. . » 2,752 

1,024,450 

7,650 

1,032,100 
345,319186 

11 

L. 3,296 
» 304 . 

^^ 

Bìserva straordinaria 

2,992 

37,850 

- 1 

«•«libale al 30 Giugno 1884 L. 1,418,262 

37 

23 
-Si 

'.ì'-y.'A^^^'y:ly--"ì'^•?• 'f^"l • ^•.C.--.^ll''•=^-?;'iL 

.^flifef^^... 

r ' ' 
If-i^ihu.- I — h i f * ^ I •M^-^^'tlì^^J^i^^J^ 

«a|. tMOf • - > S g t > j J . i ] ^ ^ t j f Jt^iBWttfa .liWfl^iM r 
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